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ANCORATI AL TUO AMORE 
“La Quaresima dell’Anno Santo 2025”

	 Carissimi,

	 la Quaresima dell’Anno Santo 
2025 si apre davanti a noi come un tempo 
di grazia, un’opportunità per tornare alla 
Sacra Scrittura e lasciarci trasformare 
dalla Parola di Dio. Il cammino che la 
nostra Diocesi propone ha come titolo 
"Ancorati al tuo Amore"; un’espressione 
che richiama la stabilità e la sicurezza che 
solo il Signore può donarci nelle tempeste 
della vita. Il simbolo dell’ancora, infatti, ci 
aiuta a comprendere come la Speranza 
cristiana non sia una semplice illusione, 
ma una certezza fondata sulla fedeltà di 
Dio.

Papa Francesco, nell’enciclica Spes Non 
Confundit, ci esorta con queste parole: 
"Noi, che abbiamo cercato rifugio in lui, 
abbiamo un forte incoraggiamento ad 
afferrarci saldamente alla speranza che ci è 
proposta. In essa infatti abbiamo come 
un’àncora sicura e salda per la nostra vita: 
essa entra fino al di là del velo del 
santuario, dove Gesù è entrato come 
precursore per noi" (Eb 6,18-20).

Questo forte invito ci sprona a non perdere 
mai la speranza, a custodirla e a radicarla 
nella nostra relazione con Dio.


Un cammino scandito dalla 
Parola di Dio

	 Durante la Quaresima, rifletteremo 
su sei modi diversi di essere "Ancorati" 
all’Amore di Dio, lasciandoci guidare dal 
Vangelo del mercoledì delle ceneri e delle 
domeniche quaresimali. Ogni tappa del 
cammino metterà in luce un aspetto 
dell’Amore di Dio che dona Speranza. 


Spazi di speranza

	 L’azione concreta, che sarà 
presentata nel dettaglio dalla Caritas 
diocesana novarese ed è stata annunciata 
dal vescovo mons. Franco Giulio Brambilla 
in occasione della festa patronale di San 
Gaudenzio, prevede la ristrutturazione di 
due “Spazi di Speranza”, uno per ciascun 
carcere presente in Diocesi (a Verbania e a 
Novara), da adibire ad attività educative e 
relazionali. 

	 Le case circondariali di Verbania e 
Novara, come riportato dal Ministero della 
Giustizia, ospitano una popolazione 
carceraria composta rispettivamente da 
circa 70 detenuti a Verbania e 170 a 
Novara. Le strutture presentano esigenze 
diversificate, ma accomunate dalla 
mancanza di spazi adeguati per attività 
laboratoriali, educative e ricreative. Il 
carcere di Verbania, situato in una struttura 
moderna, e quello di Novara, collocato in 
un contesto storico, richiedono interventi 
mirati per migliorare la qualità della vita dei 
detenuti e offrire opportunità di crescita 
personale e relazionale.


Proposta Caritativa

Come ricorda Papa Francesco “La 

speranza non delude, essa è il baluardo 
contro la disperazione”. Questo progetto 
vuole, perciò, incarnare il messaggio 
evangelico, trasformando la detenzione in 
un’opportunità per ritrovare dignità e 
costruire un nuovo cammino di vita. La 
proposta si ispira anche all’articolo 1 della 
Caritas, che sottolinea la funzione 
pedagogica dell’intervento caritativo.
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Febbraio 2025 

DEFUNTI:	 Zurlo Franco (84 anni) 
	 	 Lunardi Enzo (87 anni) 
	 	 Cammareri Matteo (100 anni) 
	 	 Santoro Maria Cristina (95 anni) 
	 	 Cultrera Giordano (53 anni) 
	 	 Ghidini Franco (76 anni)

IL PELLEGRINAGGIO GIUBILARE A ROMA 
dal 17 al 20 febbraio 2025 

L’angolo del Grazie

	 Attraverso ambienti dedicati, si punta a creare 
un contesto che favorisca l’incontro, il dialogo e 
l’apprendimento, elementi fondamentali per la 
riabilitazione e il reinserimento sociale.


Azione emblematica
I due spazi che verranno ristrutturati, uno per 

ciascun carcere, verranno adibiti ad attività educative, 
hobbistiche e relazionali. Gli ambienti saranno 
progettati per ospitare laboratori artigianali, corsi di 
formazione e momenti di socialità, con l’obiettivo di 
promuovere l’autonomia e il benessere psicofisico dei 
detenuti.

Gli spazi sono stati individuati dalle direttrici 
dei due istituti, a seguito di un’attenta analisi dei 
bisogni interni, e rappresentano una risposta concreta 

e condivisa a fronte delle necessità emerse. La 
Diocesi di Novara interviene con spirito di servizio, 
cercando di rispondere alle esigenze reali delle case 
circondariali, accogliendo le necessità espresse. Gli 
interventi includeranno la riqualificazione degli spazi 
interni, l’acquisto di materiali e strumenti, necessari 
per le attività.

È possibile sostenere il  progetto attraverso offerte 
liberali versate sul seguente conto corrente: 

Diocesi di Novara (Ufficio Caritas) 
IBAN: IT 90 P 03069 09606 1000000 10083  
Causale: Spazi di Speranza

don Riccardo

Un appello alla speranza. Soprattutto dei 
giovani. È stato questo uno dei temi portati dal nostro 
vescovo, mons. Franco Giulio Brambilla, al centro del 
pellegrinaggio Giubilare che la diocesi di Novara ha 
svolto dal 17 al 20 febbraio. All’invito hanno aderito 
tantissime persone della comunità diocesana, ben 610 
pellegrini provenienti da tutta la diocesi, da Baceno 
fino alle parrocchie della zona Sud come Trecate. Non 
potevano mancare i fedeli di Verbania (62 iscritti). Un 
folto gruppo che su due treni, 13 pullman e distribuito 
su 12 alberghi, ha partecipato con intensità a tutte le 
tappe previste «abbiamo varcato la porta santa di ogni 
Basilica Maggiore - ha detto don Gianmario 
Lanfranchini, responsabile del comitato diocesano per 
il Giubileo - guidati dal nostro vescovo che ha portato 
proprio parole di speranza. È stato un vero incontro 
con Cristo che ha portato la Chiesa dentro al cuore di 
ciascuno, aiutandoci ad essere testimoni per portare 
nella società segni concreti di pace e rinnovamento».

Il passaggio delle porte sante, le celebrazioni 
eucaristiche e quella penitenziale, le catechesi, le 
visite ai luoghi santi come le catacombe, le bellezze 
della città eterna sono state per tutti un “inno alla 
grandezza di Dio” che ieri, oggi e sempre accompagna 
la sua Chiesa nel cammino della storia. Uno dei 
momenti centrali del pellegrinaggio è stata poi la 
messa di ringraziamento dell’ordinazione episcopale di 
mons. Filippo Ciampanelli a santa Maria Maggiore. Tra 
i momenti che i pellegrini ricorderanno anche l’incontro 
con il cardinal Rino Fisichella, pro-prefetto del 
Dicastero per l’Evangelizzazione, al quale il Papa ha 
affidato l’organizzazione dell’Anno Santo. Mons. 
Fisichella ha accolto i novaresi in via della 
Conciliazione, poco prima del cammino processionale 
verso San Pietro.

Ecco alcune riflessioni dei pellegrini della 
nostra parrocchia:
Nessuno di noi si aspettava di vivere una esperienza 
così bella e coinvolgente che ci ha legati con un filo 
conduttore comune.
Abbiamo condiviso la preghiera, le piccole fatiche e le 
molte gioie del pellegrino oltre alla buona tavola e a un 
bicchier di vino. Proprio le serate a tavola ci 
consentivano di tirare le somme della giornata dove 
ognuno, riflettendo ad alta voce, portava le proprie 
sensazioni ed emozioni. Abbiamo provato a 
condensare così:
Il cristiano non deve essere triste e pessimista, ma 
esempio di speranza per poter varcare la Porta Santa 
con questo spirito.
Il maligno cerca di farci credere che il nostro peccato 
sia imperdonabi le, facendoci dubitare del la 
misericordia di Dio e che solo attraverso il sacramento 
della riconciliazione abbiamo la certezza del perdono 
di Dio.
Stavamo pregando anche per coloro che non 
potevano partecipare a questo giubileo sentendoci 
consapevoli di questo ruolo.
L’ordinazione episcopale di Mons. Ciampanelli è stato 
un momento di grande partecipazione che non 
pensavamo di poter provare.
A tavola abbiamo condiviso non solo riflessioni “serie” 
ma anche tanta allegria e molte risate che ci hanno 
fatto dire: è stato bello stare insieme. Finiamo dicendo 
un GRAZIE (maiuscolo e sottolineato) a don Marco e a 
don Gianmario per essere stati sempre presenti, 
positivi e sorridenti, nonostante noi.

Alcuni pellegrini di Pallanza

OFFERTE PRO ORATORIO 
- da privati:	 	  	 	 1.050 € 
- in occasione dell’anniversario  
    di morte di Elisabetta Massa:	 	 465 € 

OFFERTE PRO CAV (Centro Aiuto alla Vita) 
- Giornata della Vita a san Leonardo  
    e santo Stefano	 	 	 615 € 
- Giornata della Vita a santa Lucia	 285,50 €  
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PARTENZA - VIAGGIO CON PULLMAN
ore 13.45 dal parcheggio cimitero di Suna
ore 14.00 dall’imbarcadero di Intra

prenotazioni presso le parrocchie entro
domenica 9 marzo

COSTO: 15 €

ore 15.00 Pellegrinaggio e
Celebrazione Penitenziale

per ottenere l’indulgenza giubilare

ore 16.30 Celebrazione
Eucaristica in santuario

ore 18.30 Ritorno a Verbania 

PELLEGRINAGGIO
PENITENZIALE

DOMENICA
23 MARZO

2025

SS. PIETÀ
DI CANNOBIO

UNITÀ PASTORALE 16
VERBANIA

AVVISO SACRO



pag. 4PARROCCHIA SAN LEONARDO - Piazza san Leonardo 6 (Verbania) - mail: segreteria@parrocchiapallanza.com

PARROCCHIA SANTO STEFANO - Piazza del Rosario 1 (Verbania) - mail: segreteria@parrocchiapallanza.com

PARROCCHIA SANTA LUCIA - Via Troubetzkoy 116 (Verbania) - mail: santaluciasuna@gmail.com


2025 
MARZO

CALENDARIO DELLA COMUNITÀ

Venerdì - ore 17.15 
a partire dal 7 marzo 


VIA CRUCIS 

CHIESA DI SAN GIUSEPPE

CHIESA DI SANTA LUCIA

Mercoledì 5 
LE CENERI 

ore 17.00 Preghiera e imposizione delle ceneri per bambini e ragazzi 
ore 18.00 Messa con imposizione delle ceneri  

COLLEGIATA DI SAN LEONARDO & CHIESA DI SANTA LUCIA

Domenica 30 - ore 16.00-18.00 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

COLLEGIATA SAN LEONARDO

Mercoledì 19 - ore 21.00 
CORSO BIBLICO 

guidato dalla biblista 

Monica Prandi 


ORATORIO SAN VITTORE - INTRA

Venerdì 28 - ore 21.00 
GIOVANI IN PREGHIERA 

Preghiera e ascolto della Parola 
per i giovani del VCO 

CHIESA PARR. DI VOGOGNA

mailto:segreteria@parrocchiapallanza.com

